
Qualcunoesulta digià, altri
speranodifarlopresto.

Continuanoa pieno ritmoplay
offeplayout nelTrofeo
«OstilioMobili»del
campionatoprovincialedi
calcioa5 Msp.Nel primo
gironearrivano già leprime
sentenze: ilRizza siportaa
casail passaggiodelturno eil
primopostonelgirone
battendo5-1laRoute 66.
Sorrideanchela Clexidra.com
nel4-3sull’EuroelectraFantoni
riaprendocosìil discorso
promozione.Nel gruppo 2per
oracomandanoi campioni in
caricadell’ASMartiv, 8-5
all’Olimpica.Nella seconda
partitasconfitta a sorpresaper
ilRistorante MeridianaSandrà
4-2controla Newippy.

Nelgirone 3ègià
praticamentetutto decisocon
TrinacriaeNoi Team Banca di
Veronagià qualificate dopoi
successisuPizzeriaParolin
AlpoeColletta per6-1e6-4.

Nelquarto gruppoèinvece
ancoratuttoindiscussione:il
superfavorito Corvinul
Hunedoaraè caduto
inaspettatamentenellaprima
giornata,si èrifattobattendo
7-1laBNC Splash,mentre
l’AST Full Servicehaavuto
ragionedellaDinamoSanta
Claraper 5-3.

AIRDOLOMITI.Nel primo
gruppodeiplay outTrofeo“Air
Dolomiti”la situazione ègià
abbastanzachiara, con Bar
Tiffany eSydney Pizzeria

Mamelisicuredell’approdo ai
quartidifinale dopolevittoriesu
PolloMiglioranza eCrepesOuì.
Moltopiù equilibrio nelgruppo2
conl’AgriturismoCà DelPea che
haquasiipotecatoilpassaggio del
turnograzieai 3punti contro la
ElioPorteBlindateVR91.

Sorrideancheil Pa.Al.Ve. che
dopolostop precedenteriesce ad
avere la megliosulla
Sampierdarenese.Nel terzo
gironel’Asd IButeiguarda tutti
dall’altodopola secondavittoria
ottenutacontro i RedDevils.

Riapreil discorsoqualificazione
l’AC ’98vincendodimisuracontro
laLanterna Bardolino,anch’essa
ancoraincorsanel casodiuna
largavittoria coni RedDevilsedi
unasconfittadell’AC ’98.

Tanta incertezzaanchenel
gruppo4con nessunasquadra
ancoraqualificataenemmenouna
eliminata:sta meglioditutti l’Aran
IrishPubche hasconfitto
nettamentegli Arditi,nell’altro
matchi Balooshanno battutole
AquilediBalconi, raggiungendole
a3punti eriaprendotutti igiochi.

LACOPPADI B.Nella Coppa diB,
Trofeo“Valpolicella Benaco
Banca”lasecondagiornataèstata
decisiva nelprimo girone:successi
peri Green’s Brothers sullaSoccer
AmbroFive eperil Real Panvinio
sulConan Povegliano.Nel gruppo
2invecesono giàqualificati
AlmaròVillafranca,vincenti a
valanga contro l’Atletic Bigbabol,e
iGoo Goo Goalschehanno
faticato decisamente dipiùper
battereilReal Schzzetta. L.MAZ..

Calcioa5

Lasquadradell’agriturismo CàdelPea,vicina alpassaggio delturno

AMantovasalta
ildiesseSensibile

Msp,Rizzapassailturno
OkClexidraeAsMartiv
Ècaosnelquartogruppo

Labruciante sconfittacontro il

Cuneo-terzaconsecutivaper i

virgiliani- rivoltaper l’ennesima

volta ilMantova.Asaltare ieriè

statoil diessePasqualeSensibile

mentreèstata ribaditala fiduciaa

misterCarlo Sabatini. Alpostodi

Sensibileritorna AlfioPelliccioni,

chegli aveva lasciato la poltrona

nell’ottobrescorso.

LENEOPROMOSSE. Igiallorossidel presidenteCampostrini hannogià festeggiatolamatematica promozione

Dossobuono,da Bonomia...Bonomi
Ventitre anni fa c’era papà
Costanzo. Il gol che vale la
«Prima» porta la firma di
Alberto, suo figlio

SecondaDivisione
Iprotagonistidelgiorno doposi raccontano

Simone Antolini

L’ultimavoltaavevaconsegna-
tolapallatralebracciadiAlva-
roRecoba.Abordocampo.So-
gnando i campioni. Lì a due
passi da lui. Enea Bolcato do-
menica si è ritrovato titolare
con la maglia della Virtus. In
fascia a spingere e rinculare.
Di fronte i marpioni dell’Ales-
sandria. Bella prestazione da
parte di Enea. Il cuore prima.
Poi i muscoli. Poi i ricordi.Che
riaffiorano facili. «L’ultima
volta che sono stato qui» rac-
conta il difensore virtussino
«facevo il raccattapalle. Ero
nel settore giovanile del Chie-
vo. Ci sono rimasto per nove
anni.Mièstatadatalapossibi-
lità di veder giocare da vicino i
campioni di Milan ed Inter».
La Virtus gli ha dato molto di
più. «Mi sono ritrovato titola-
renel giornopiùemozionante

della nostra stagione. Non me
l’aspettavo. Ma a poche ore
dall’inizio della gara ho avuto
come una sorta di sesto sen-
so».Frescogliparla:giochi tu.
«Quando siamo arrivati in
campo mi sono detto: mi sem-
bra di essere quasi un giocato-
re vero». Già, la Virtus è una
realtà diversa da tutte le altre.
C’è chi lavora e chi studia. Po-
chi fanno la vita del professio-
nista puro. Ma questo è l’uni-
verso Fresco. Ancora Bolcato,
ancoraemozioni:«Zambrotta
èstato ilmiomodello.Al Chie-
vo mi piaceva molto Mantova-
ni». Questo il passato. Il futu-
ro, invece, si chiama Spal. La
Virtus, per sperare di restare
agganciata al treno dei
playoff, dovrà disputare una
grande gara a Ferrara. «Non
ci aspetta una partita sempli-
ce. Ma dovremo girare a favo-
re nostro il fattore ambienta-
le. Ci sarà un grande pubblico

aFerrara.Stimolopernoi,ma-
gari una sorta di peso per loro
che andranno in campo per
vincere a tutti i costi».
Domanda: perchè all’andata
la Virtus andava ai cento all’o-
rae adessobatte in testa? «So-
no cambiate tante cose, sono
cambiati gli avversari. Dare
unarisposta,poi, non è facilis-
simo. Resta il fatto che siamo
ancora in corsa. E la speranza
è quella di giocarci la salvezza
fino all’ultima giornata».

MATTEO CI CREDE. Anche Mat-
teo Mazzetto, centrocampista
digrandegenerosità,credean-
coranellasperanzadipoterag-
ganciare il trenocheportaalla
C all’ultimo secondo. «Gioca-
re al Bentegodi è stata una
grandissima emozione. Vivia-
mo di questo da inizio stagio-
ne.Ora,però,dobbiamovolta-
re pagina. Siamo in una posi-
zione di classifica che ci per-

mettedisperareancora,maal-
lo stesso tempo abbiamo il do-
vere di fare qualcosadi impor-
tante. Il calendario non ci aiu-
ta. Ma allo stesso tempo non
dobbiamo porci limiti. La Vir-
tus è una squadra che sfugge
alle logiche di questo momen-
to. Siamo diversi dagli altri in
tante cose. Dovremo farci tra-
scinare dal nostro entusia-
smo».
Frescoperdeper lasfidacon-

tro la Spal due pedine impor-
tanti: Rizzi e Mensah, che do-
vranno osservare un turno di
squalifica. Da valutare poi le
condizioni di Trainotti, uscito
malconcio dal campo.
La buona novella potrebbe

essere rappresenata dal rien-
tro di Iorio, giocatore di valo-
re, un lusso per la categoria.
Soprattuttounacarta jollyper
Fresco in questo delicato fina-
le di stagione. •

EMOZIONIROSSOBLÙ.Una partita specialepermoltivirtussini.Ma adessoc’è da pensare allasfida controlaSpal

«IlBentegodi? L’ultima
volta eroraccattapalle»

Alessio Faccincani

Oggicome23annifa.ADosso-
buono la Prima categoria è
evento raro. Di mezzo però c’è
sempreunBonomi.Nel 1991 il
papà Costanzo, nel 2014 il fi-
glio Alberto. L’altra domenica
nella gara del matematico ap-
prodo in 1˚ Categoria l’ennesi-
ma conferma. Al 9’ del primo
tempo è proprio un Bonomi a

indicare la strada del trionfo.
Rasoterra perfetto e gol dell’ 1
a 0 contro i Boys Buttapedra.
La prima gioia di un’apoteosi
daricordare.Quelladell’Olim-
picaDossobuonopromossa in
1˚Categoria. La prima forma-
zioneveroneseadimporsidefi-
nitivamente in questa stagio-
ne. Un’impresa suggellata da
questa singolare analogia del
destino. «Un evento indicati-
vo circa la dimensione del cal-
cio a Dossobuono», sottolinea
subito il presidente dei giallo-
rossi Rinaldo Campostrini.
«Il calcio da noi è ancorasino-
nimo di aggregazione e di fa-
miglia. Per questo sugli spalti

in molti hanno versato qual-
che lacrima di commozione al
gol di Alberto. Il papà Costan-
zoèstatoanimadelDossobuo-
no di vent’ anni fa, prima di
scomparire prematuramente
nel 2010. Questa promozione
è perciò intrisadi unvaloreaf-
fettivomolto importante.Ven-
titre anni dopo si è chiuso un
cerchio. Da Bonomi padre a
Bonomi figlio. Il destino sa di-
segnare traiettorie veramente
speciali».
Parabole che sanno toccare

le corde dell’anima. L’Olimpi-
ca Dossobuono, in tal senso,
ha sempre privilegiato il rap-
porto umano a quello di natu-

ra tecnica. «La promozione in
1˚Categoria anche per questo
motivo è giunta con qualche
anno di ritardo», l’analisi di
Campostrini, alla guida del
Dossobuonodal2005.«Abbia-
mo sempre apportato poche
modifiche al gruppo storico.
Non abbiamo mai cacciato
nessuno. Rimanendo incredi-
bilmente uniti però in tutti i
momenti di difficoltà. La no-
stra politica inoltre ha sempre
premiato il settore giovanile.
Anche nella gara decisiva con-
tro i Boys Buttapedra erano
schierati incampo alcuni94’ e
95’ del nostro vivaio. Per tutti
questifattoriquestapromozio-
ne è particolarmente bella da
gustare.L’abbiamo conquista-
ta con quattro giornate d’anti-
cipo. Siamo stati i primi vero-
nesi a trionfare in questa sta-

gione sportiva. E’ tutto fanta-
stico».
Realmentestupendalacaval-

cata dell’Olimpica Dossobuo-
no 2013-2014. In panchina a
comandare le operazioni mi-
sterGiuseppeBozzini. L’uomo
della svolta per il sodalizio vil-
lafranchese. «Con questa vit-
toria si è completato definiti-
vamente un ciclo», confida il
tecnico, a Dossobuono da tre
stagioni. «In questi tre anni
siamocresciuti inmanieragra-
duale. Il primo anno terzi, poi
secondiedoggidefinitivamen-
tesultrono.E’statounbellissi-
mo percorso. Conclusosi nel
migliore dei modi. La squadra
ha mostrato un’identità ed
un’appartenenza alla maglia
senza uguali. Il trionfo è dun-
quemeritato. Sono orgoglioso
dei miei ragazzi».•

EneaBolcato, difensore virtussino.L’ultima voltaalBentegodi l’avevavissuta daraccattapalle FOTOEXPRESS

L’emozione diEneaBolcato, lanciato daGigi Fresco
Mazzetto:«Glialtri vivonodi solocalcio, danoi tutto
èmoltodiverso. MalaCnon resta soloun sogno»

MatteoMazzetto altirocontrol’Alessandria

L’OlimpicaDossobuono, reginadellaSecondacategoria
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